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E S A M E  DI  M A T U R I T A’  a.s. 2025 - 2026 

 
IL PECUP: Profilo educativo, culturale e professionale 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica 

in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei 

servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

● individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 

modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 

contesti,locali e globali; 

● orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo 

di appropriate tecniche di indagine; 

● utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

● orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, 

con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 

dell’ambiente e del territorio; 

● intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 

strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

● riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo 

dei diversi processi produttivi; 

● analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

● riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e 

ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

● riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 

PROGETTAZIONE del CONSIGLIO di CLASSE 

Il consiglio di classe finalizza l’azione formativa all’apprendimento delle seguenti 

competenze nell’ambito dell’area di istruzione generale e di indirizzo. 

 

AREA D'ISTRUZIONE GENERALE: 

 

● Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori 

coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 
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● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici. 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai 

fini dell’apprendimento permanente. 

● Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, 

culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione. 

● Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete. 

● Padroneggiare la lingua inglese e per scopi comunicativi e utilizzare i  linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

(QCER). 

● Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea 

e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere 

individuale e collettivo. 

● Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

● Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni 

sociali e naturali e per interpretare dati. 

● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 

● Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

● Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie 

e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 
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AREA DI INDIRIZZO:GRAFICA E COMUNICAZIONE 

● Progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali, 

scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche di 

produzione. 

● Utilizzare pacchetti informatici dedicati. 

● Progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di 

diversi supporti. 

● Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi produttivi. 

● Realizzare i supporti cartacei necessari alle diverse forme di comunicazione. 

● Realizzare prodotti multimediali. 

● Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web. 

● Gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità E della sicurezza. 

● Analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento. 

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 

● Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

QUADRO DEGLI INSEGNAMENTI E ORARIO DEL TRIENNIO DI GRAFICA E 
COMUNICAZIONE 

Discipline 3^ / Ore 4^ / Ore 5^ / Ore 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Complementi di Matematica 1 1 0 

Teoria della Comunicazione 2 3 0 

Progettazione Multimediale 4 / 2* 3 / 2* 4 / 2* 

Tecnologie dei processi di produzione 4 / 2* 4 / 3* 3 / 2* 

Organizzazione dei processi produttivi 0 0 4 / 2* 

Laboratori tecnici 6 / 4* 6 / 4* 6 / 4* 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione Cattolica o attività’ alternative 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 32 

Totale ore settimanali attività di laboratorio 8 9 10 

*ore di laboratorio 
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PROFILO DELLA CLASSE 

Storia e caratteristiche del gruppo 
 

 
Il gruppo Classe durante il 3° anno era composto da 24 studenti, con alcuni allievi 
problematici. La classe non si è mai distinta per interesse e curiosità nei confronti delle 
materie di indirizzo. 

Al termine del terzo anno, due studenti non vengono ammessi alla classe quarta, mentre 
verranno inseriti quattro nuovi allievi ripetenti, portando così il numero degli studenti in 
quarta a 26. 

L’inserimento di questi nuovi studenti rende la classe più frammentata, senza guadagnarne 
dal punto di vista del rendimento. 

Alla fine della quarta altri 6 studenti non sono ammessi alla classe quinta. 

La classe è ora composta da 20 studenti e si presenta più omogenea e matura. Pur 
mantenendo una certa frammentazione interna, hanno trovato un equilibrio ed anche nei 
confronti dei docenti il comportamento è migliorato. 

Attualmente si presenta con maggiore responsabilità ed interesse nei confronti dello studio 
sia teorico che laboratoriale. 

Parte della classe ha dimostrato un interesse selettivo per le materie, spesso privilegiando 
quelle di indirizzo a discapito di quelle non di indirizzo. Al termine del percorso scolastico, il 
profitto complessivo risulta soddisfacente. Un ristretto gruppo di studenti ha conseguito 
risultati buoni, mantenendo nel tempo un rendimento elevato. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
Ai sensi della L. 92/2019, delle Linee guida D.M. 183/2024 e dell’art. 22, co. 2 dell’O.M. 

54/2026, sono riportati gli argomenti svolti nel corso dell’a.s. 2025/2026 declinati per nuclei 

tematici. 

NUCLEI TEMATICI TRATTATI 

 
Primo nucleo tematico - Costituzione 

CONTENUTI: 

 Sicurezza e al primo soccorso, con particolare riferimento alla prevenzione 

degli infortuni e all’adozione di comportamenti responsabili per la tutela della 

salute propria e altrui. 

 Stampa dei cartelli stradali 

 “Solo per Passione” 

 La busta paga 
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 Tecniche manipolatorie adottate nella disinformazione codificate nel 

documento (EU) DSA. Differenza tra disinformazioe e pubblicità ingannevole. 

 

 
Secondo nucleo tematico - Sviluppo Economico e Sostenibilità 

CONTENUTI: 

 Infografica: consumi intelligenza artificiale ) 
 

 
Terzo nucleo tematico - Cittadinanza Digitale 

CONTENUTI: 

 La trappola dei social 

 I vizi capitali dei social 

 Frankenstein is it a monster? 

 Progetto happiness 

 Come riconoscere la disinformazione , presa visione del regolamento (UE) del 

parlamento europeo del consiglio . FIMI, DSA, HLEG 2018 

 Rischi, fake news, phishing e identità digitale. 

 

PERCORSO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (ex PCTO) 

Ai fini del percorso di PFSL la classe ha svolto: 

3° anno: 

- visita tipoteca di Cornuda 

- corso on-line “Cysco System” valido per le ore di PCTO 

- Uno studente ha partecipato al progetto “Manifesto San Patrizio per Bevarassa 

Records”. 
4° anno: 

- fiera “Punto di Incontro” per l’orientamento in uscita 

- tirocinio in azienda 

una buona parte della classe degli studenti ha svolto un tirocinio di circa 120 ore in 
aziende del settore grafico-multimediale o aziende che si sono avvalse alle 
competenze grafico-multimediali degli studenti. 

5° anno: 

- Partecipazione incontro informativo “Adecco” 

- Partecipazione al progetto “Creative Hero” 

- Alcuni studenti hanno partecipato autonomamente ad open-day universitari 

- fiera “Fuori di Banco” per l’orientamento in uscita 
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- Partecipazione al progetto “Rinnovo logo Centro Piave” 

- Alcuni studenti hanno partecipato al progetto “On the road”. 

- Uno studente ha partecipato al corso online “Il segreto italiano” 

Si allega al documento del 15 maggio la tabella col riassunto delle attività PFSL svolte da 

ogni singolo studente. 

 
CREDITI 
Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 

anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto 

anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 

scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 

scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al D.lgs. 

62/2017 nonché delle presenti indicazioni. 

L’art. 15, co. 2 bis, del D.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della 

fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata 

nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o 

superiore a nove decimi. 

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti 

che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e 

formative alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle 

deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, 

nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

 
Il consiglio di classe tiene conto, altresì: 

- degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da eventuali docenti esperti e/o 

tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento e 

potenziamento dell’offerta formativa; 

- degli elementi che si identificano nell’impegno costante e nella partecipazione attiva 

quali: assiduità della frequenza scolastica; interesse, impegno e partecipazione al 

dialogo educativo; partecipazione alle attività complementari ed integrative della 

scuola eventuali crediti formativi certificati; 

- delle esperienze conseguite anche nell’ambito del volontariato, della solidarietà, della 

cooperazione, dello sport, dell’ambiente e delle attività culturali ed artistiche, cioè in 

settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla sua crescita 

umana, civile e culturale. 
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PROVE SCRITTE 

Per le prove si fa riferimento agli artt.19 e 20 dell’O.M. n. 54 del 26-03-2026. Ai sensi dell’art. 

17, co. 3, del D.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 

italiana nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa 

consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, 

letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può 

essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 

particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, 

oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del D.lgs. 62/2017, si svolge in forma 

scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso 

di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo 

educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

Per l’anno scolastico 2025/2026, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i 

percorsi di studio sono individuate dal D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026. 

Per il corrente anno la commissione dispone di un massimo di venti punti per la prima prova 

scritta e di venti punti per la seconda prova scritta, per un totale di 40 punti. 

 

COLLOQUIO 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, co. 9, del D.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 

studente (PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni 

contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, co. 30, della 

Legge n. 107 del 13 luglio 2015. 

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, co. 1, lettera 

b), del D.M. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di 

ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di 

argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità 

raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 

del candidato, nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità 

raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato 

nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di 

responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate 

nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale 

della persona. 

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 

personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e 

dello studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle 

quattro discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del D.M. 13/2026, al fine di evidenziare il 

grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei 

contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare 

le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e personale. 

Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi 

seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze 
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svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo 

livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. Per i candidati esterni la 

relazione o il lavoro multimediale hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 14, co. 3, ultimo 

periodo, del D.lgs 62/2017. 

Inoltre, il colloquio verifica le competenze di Educazione civica, di cui alla Legge n. 92 del 20 

agosto 2019 e alle Linee guida di cui al D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, come definite nel 

Curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle 

prove scritte. La commissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio 

e il coinvolgimento delle diverse discipline, valorizzandone soprattutto i nuclei tematici 

fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare. Nella conduzione del 

colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in 

coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le 

metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative 

di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Linee 

guida per gli istituti tecnici. 

La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione 

procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 

candidato/candidata nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è 

attribuito dall’intera commissione compreso il presidente secondo la griglia di valutazione di 

cui all’allegato A dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026. 
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PROGETTAZIONI DISCIPLINARI 

ITALIANO 
 
 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Lingua e letteratura italiana” concorre a far conseguire allo studente, al termine del 
percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale 
e professionale: padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 
le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 
riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di 
tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e 
di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione; individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 
Il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo da far acquisire allo studente le 
linee di sviluppo del patrimonio letterario - artistico italiano e straniero nonché di utilizzare gli 
strumenti per comprendere e contestualizzare, attraverso la lettura e l’interpretazione dei testi, le 
opere più significative della tradizione culturale del nostro Paese e di altri popoli. 
Particolare attenzione è riservata alla costruzione di percorsi di studio che coniugano saperi 
umanistici, scientifici, tecnici e tecnologici per valorizzare l’identità culturale dell’istruzione 
tecnica. 
Nel secondo biennio e nel quinto anno le conoscenze ed abilità consolidano le competenze in 
esito al primo biennio; si caratterizzano per una più puntuale attenzione ai linguaggi della scienza 
e della tecnologia, per l’utilizzo di una pluralità di stili comunicativi più complessi e per una 
maggiore integrazione tra i diversi ambiti culturali. 

COMPETENZE 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

● Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione di 
rete. 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

● Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, 

delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento 
soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione. 
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CONTENUTI SVOLTI: 

Il primo Ottocento 

 
Giacomo Leopardi 

● La vita. 

 

● I temi: 

 
- tra Classicismo e Romanticismo: una poetica originale; 

 
- lo sviluppo del pensiero leopardiano; 

 
- il valore della solidarietà; 

 
- la noia. 

 

● Le opere: 

 
- lo Zibaldone; 

 
- i Canti (con riferimento soprattutto ai “Piccoli idilli”, e ai “Grandi idilli”; e a “La 

ginestra o il fiore del deserto”); 

- le Operette morali. 

 

● Testi letti e commentati in classe: 

 

- T4: “Il giardino del dolore” (Zibaldone, 4174-4175); 

 
- T8: L’infinito (Canti, 12); 

 
- T14: Il sabato del villaggio (Canti, 25); 

 
- T17: Dialogo della Natura e di un islandese (Operette morali, 12). 

 
Il Secondo Ottocento 

 
Principali caratteristiche del Naturalismo francese e del Verismo italiano 
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Giovanni Verga 

● La vita. 

 

● I temi: 

 
- il Verismo verghiano e le sue tecniche; 

 
- la rappresentazione degli umili; 

 
- la concezione pessimistica della vita. 

 

● Le opere: 

 
- le novelle: Vita dei campi; 

 
- I Malavoglia (temi e aspetti formali); 

 
- Mastro - don Gesualdo. 

 

● Testi letti e commentati in classe: 

 
- T2: Rosso Malpelo (Vita dei campi); 

 
-  

Vita dei campi: T3 - La lupa; da 

I Malavoglia: T5 - La famiglia Malavoglia; T6 - Il naufragio della Provvidenza; 

T7 - L’abbandono di ‘Ntoni; da Mastro - don Gesualdo: T8 - La morte di 

Gesualdo. 

Il Decadentismo 

● Le definizioni di Decadentismo: l’origine francese e il Decadentismo in Italia; 

 

● due filoni complementari: Simbolismo ed Estetismo; 

 

● temi e motivi del Decadentismo; 

 

● testi letti e commentati in classe: 
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- T1: L’albatro (I fiori del male, 2); 

 
- T3: Spleen (I fiori del male, 78). 

 
Giovanni Pascoli 

● La vita. 

 

● I temi: 

 
- il rifugio del “nido”; 

 
- simbolismo e mistero. 

 

● Le opere: 

 
- Il fanciullino; 

 
- Myricae (composizione, struttura e titolo; temi; stile). 

 

● Testi letti e commentati in classe: 

 
- T1: L’eterno fanciullo che è in noi (Il fanciullino, I; III; X); 

 
- T3: X Agosto (Myricae); 

 
- T5: Temporale (Myricae); 

 
- T6: Il lampo (Myricae); 

 
- T7: Il tuono (Myricae). 

 
Gabriele d’Annunzio 

● La vita. 

 

● I temi: 

 
- il divo narcisista e il pubblico di massa; 
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- l'estetismo; 

 
- il superuomo. 

 

● Le opere: 

 
- Il piacere: trama e tematiche; 

 
- Le vergini delle rocce (cenni); 

 
- Laudi (con particolare riferimento ad Alcyone). 

 

● Testi letti e commentati in classe: 

 
- T1: Il ritratto dell’esteta (Il piacere I, cap. 2); 

 
- T2: Il manifesto del superuomo (Le vergini delle rocce); 

 
- T5: La pioggia nel pineto (Alcyone). 

Il romanzo del primo Novecento (cenni) 

Italo Svevo 

● La vita. 

 

● I temi: 

 
- la concezione della letteratura; 

 
- l’autobiografia dell’uomo comune; 

 
- le influenze culturali. 

 

● La coscienza di Zeno: 

 
- composizione; 

 
- struttura; 
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- trama e personaggi principali; 

 
- il ruolo della psicoanalisi all’interno del romanzo; 

 
- il tempo e lo stile. 

 

● Testi letti e commentati in classe: 

 
- T2: Prefazione e preambolo (La coscienza di Zeno, capp. 1-2); 

 
- T4: La morte del padre (La coscienza di Zeno, cap. 4). 

 
Luigi Pirandello 

● La vita; 

 

● I temi: 

 
- la poetica dell’umorismo; 

 
- le maschere e la crisi di identità dell’uomo; 

 
- la critica alla società borghese; 

 
- il teatro di Pirandello: cenni al “teatro del grottesco” e al “teatro dei miti”; il 

“teatro nel teatro”. 

● Le opere: 

 

- L’umorismo; 

 

- Novelle per un anno; 

 

- Il fu Mattia Pascal; 

 

- Uno, nessuno e centomila; 

 

- Sei personaggi in cerca d’autore. 
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● Testi letti e commentati in classe: 

 
- T2: Il treno ha fischiato (Novelle per un anno); 

 
- T4: Io e l’ombra mia (Il fu Mattia Pascal); 

 
- T5: Mia moglie e il mio naso (Uno, nessuno e centomila). 

 
Le avanguardie e la poesia italiana di primo Novecento 

● Il Futurismo: 

 
- genesi del movimento; 

 
- principali caratteristiche tematiche e stilistiche; 

 
- lettura e commento di T1: Il primo Manifesto (F. T. Marinetti, Fondazione e 

Manifesto del Futurismo). 

● Il Crepuscolarismo e il vocianesimo (cenni). 

 
Giuseppe Ungaretti (trattazione prevista nel mese di maggio) 

● La vita. 

 

● I temi: 

 

- la poesia tra autobiografia e ricerca dell’assoluto; 

 
- il dolore personale e universale; 

 
- l’attaccamento alla vita. 

 

● Le opere: 

 
- L’allegria: struttura e temi; le rivoluzione stilistica; 

 
- Sentimento del tempo e Il dolore (cenni) 

 

● Testi letti e commentati in classe: 
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- T2: Veglia (sezione: Il porto sepolto de L’allegria); 

 
- T3: Fratelli (sezione: Il porto sepolto de L’allegria); 

 
- T6: San Martino del Carso (sezione: Il porto sepolto de L’allegria); 

 
- T8: Soldati (sezione: Girovago de L’allegria); 

 
- T9: La madre (Sentimento del tempo). 

 
Produzione scritta 

● Tipologie A, B e C in linea con quanto previsto nella prima prova d’esame. 
 
 
 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 
strutturata 

Altro 

x x    

 

 
Simulazione prima prova: il 9 dicembre 2025 e il 15 maggio 2026 

 
 

 

METODOLOGIE: 

Lezione frontale partecipata svolta mediante l’ausilio di powerpoint; lavoro cooperativo a 
coppie e in gruppi con esposizione in classe; collegamenti con il contesto storico-sociale in 
cui si sono sviluppati i movimenti letterari e hanno vissuto gli autori incontrati durante il 
percorso. 

Libri di testo utilizzati 

- R. Carnero, G. Iannaccone, Letteratura attiva 2 - Dal Seicento al primo Ottocento 

(Treccani scuola); 

- R. Carnero, G. Iannaccone, Letteratura attiva 3 - Dal secondo Ottocento a oggi 

(Treccani scuola). 
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CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Produzione scritta 

- Solo un ristretto gruppo di studenti ha raggiunto competenze soddisfacenti ed è in 

grado di redigere testi ben strutturati, coerenti e coesi; sufficientemente corretti dal 

punto di vista morfo-sintattico e lessicale; supportati da conoscenze adeguate e da 

una buona capacità argomentativa. 

- La maggior parte degli studenti dimostra ancora incertezze nell’organizzazione e 

nella pianificazione testuale; scrive in forma per lo più corretta, sebbene talvolta si 

riscontrino imprecisioni lessicali ed errori ortografici e morfosintattici; dimostra un 

grado di rielaborazione critica e conoscenze complessivamente sufficienti, sebbene 

talvolta superficiali. 

- In alcuni studenti si rilevano ancora difficoltà nella strutturazione del testo - spesso 

confuso e disorganico - e nella sua redazione, non di rado caratterizzata da errori 

grammaticali e da un uso poco consapevole della punteggiatura. Inoltre, sono state 

talvolta riscontrate difficoltà nella rielaborazione personale, anche a causa di 

conoscenze superficiali. 

Produzione orale 
Anche nell’ambito della produzione orale la classe è apparsa eterogenea per atteggiamento, 

impegno e risultati raggiunti. 

Alcuni studenti si sono distinti per una partecipazione costante e attiva alle lezioni e per una 

maggiore capacità nell’organizzazione dello studio domestico: ciò ha permesso loro di 

raggiungere risultati soddisfacenti, di acquisire le competenze previste e ha permesso, ove 

necessario, di compensare le fragilità riscontrate nella produzione scritta. 

In altri casi, sebbene le competenze di base siano state sufficientemente acquisite, è stato 

necessario stimolare maggiormente la partecipazione e l’apprendimento attivo - spesso 

carenti - e sollecitare uno studio più costante e approfondito. 

Infine, si segnala che le capacità espositive risultano per lo più soddisfacenti, sebbene in 

alcuni casi permangano difficoltà nell’articolazione e nello sviluppo di un discorso autonomo 

e nella capacità critico-argomentativa e di rielaborazione personale. 
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STORIA 
 

 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Storia” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale di istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo 
educativo, culturale e professionale: agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi 
della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti 
personali e sociali; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 
sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; collocare le scoperte 
scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella 
consapevolezza della storicità dei saperi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla 
scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di 
vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, 
sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale / globale; essere consapevole del valore 
sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, 
nazionale e comunitario; individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le 
conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 
contesti, locali e globali. 
COMPETENZE 

● Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire 

dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

● stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

● collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- 

culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

● analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di 
fruizione culturale; 

● riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la 

loro dimensione locale / globale. 

 
 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

La formazione del Regno d’Italia 

 

● Il Risorgimento italiano e la Prima guerra d’indipendenza (cenni); 

 

● il Piemonte di Vittorio Emanuele II e di Cavour; 

 

● la Seconda guerra d’indipendenza; 



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe 
 

● dalla spedizione dei Mille alla proclamazione del Regno d’Italia. 

 
I primi anni dell’Italia unita 

● La situazione sociale ed economica nel 1861; 

 

● la Destra storica al potere; 

 

● il completamento dell’Unità. 

 
La Seconda rivoluzione industriale 

● Le trasformazioni dell’industria; 

 

● le trasformazioni sociali; 

 

● l’ascesa della classe borghese; 

 

● il darwinismo sociale. 

 
La belle époque tra luci e ombre 

● La belle époque: un’età di progresso; 

 

● la nascita della società di massa e le sue caratteristiche. 

 
La Prima guerra mondiale 

● L’Europa alla vigilia della guerra; 

 

● lo scoppio della guerra; 

 

● la guerra di trincea; 

 

● il fronte interno; 

 

● l’entrata in guerra dell’Italia; 

 

● la svolta del 1917 e la sconfitta degli Imperi centrali; 
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● i trattati di pace. 

 
La rivoluzione russa 

● Il crollo dell’impero zarista; 

 

● la rivoluzione di ottobre; 

 

● il nuovo regime bolscevico; 

 

● la guerra civile; 

 

● la politica economica dal comunismo di guerra alla NEP; 

 

● la nascita dell’URSS. 

 
L’Italia dal dopoguerra al fascismo 

● La crisi del dopoguerra; 

 

● il “biennio rosso” e la nascita di nuovi partiti; 

 

● la protesta nazionalista e l’impresa di Fiume; 

 

● l’avvento del fascismo; 

 

● il fascismo al potere. 

 
L’Italia fascista 

● Dallo Stato liberale allo Stato fascista; 

 

● il delitto Matteotti e il discorso di Mussolini del 3 gennaio 1925; 

 

● l’affermazione della dittatura fascista; 

 

● la costruzione del consenso; 

 

● la politica economica; 
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● la politica estera; 

 

● le leggi razziali. 

 
La Germania: la nascita del Terzo Reich 

● Il travagliato dopoguerra tedesco; 

 

● l’ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di Weimar; 

 

● la costruzione dello Stato nazista; 

 

● il totalitarismo nazista; 

 

● la politica estera nazista. 

 
Gli Stati Uniti tra le due guerre 

● Gli “anni ruggenti” tra luci e ombre; 

 

● la crisi del 1929; 

 

● Roosevelt e il New Deal. 

 
La Seconda guerra mondiale (trattazione in parte prevista nel mese di maggio) 

● Le cause dello scoppio della guerra; 

 

● i principali eventi bellici; 

 

● l’Italia in guerra: dalla guerra parallela alla Resistenza; 

 

● la fine della guerra e le sue conseguenze. 

 
Il mondo dopo la Seconda guerra mondiale (trattazione prevista nel mese di maggio) 

● La Guerra fredda: definizione, periodizzazione e caratteristiche di una nuova 

modalità di conflitto (cenni). 
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Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 
strutturata 

Altro 

x x    

METODOLOGIE: 

Lezione frontale partecipata svolta mediante l’ausilio di powerpoint; esposizioni singole in 
classe; collegamenti con il contesto letterario e gli autori incontrati durante il percorso; lettura 
e commento di fonti inerenti agli argomenti affrontati durante l’anno. 

Libri di testo utilizzati 

- Barbero A., Frugoni C., Sclarandis C., Noi di ieri, noi di domani - Il Settecento e 

l’Ottocento (Zanichelli); 

- Barbero A., Frugoni C., Sclarandis C., Noi di ieri, noi di domani - Il Novecento e l’età 

attuale (Zanichelli). 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Nel corso dell’anno scolastico la classe è apparsa eterogenea per atteggiamento, impegno e 

risultati raggiunti. 

Alcuni studenti si sono distinti per una partecipazione costante e attiva alle lezioni e per una 

maggiore capacità nell’organizzazione dello studio domestico: ciò ha permesso loro di 

raggiungere risultati soddisfacenti e di acquisire le competenze previste. 

In altri casi, sebbene i risultati raggiunti siano sufficienti, è stato necessario stimolare 

maggiormente la partecipazione e l’apprendimento attivo - spesso carenti - e sollecitare uno 

studio più costante e approfondito. 

Infine, si segnala che le capacità espositive risultano per lo più soddisfacenti, sebbene in 

alcuni casi permangano difficoltà nell’articolazione e nello sviluppo di un discorso autonomo 

e nella capacità critico-argomentativa e di rielaborazione personale. 
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INGLESE 
 
 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Lingua Inglese” concorre a far conseguire, al termine del percorso quinquennale 
dell’istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente: utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; individuare ed utilizzare le moderne 
forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e 
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; saper interpretare il proprio autonomo 
ruolo nel lavoro di gruppo. 
COMPETENZE 

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costituiscono il 
riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e nel quinto anno. La 
disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di Classe, concorre in particolare al 
raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi in termini di competenze : 

● padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al 
livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER); 

● utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete ; 

● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 

per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
L’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali è guidata dal docente con opportuni raccordi 
con le altre discipline, linguistiche e d’indirizzo, con approfondimenti sul lessico specifico e sulle 
particolarità del discorso tecnico, scientifico, economico, e con le attività svolte con la 
metodologia Clil. Per realizzare attività comunicative riferite ai diversi contesti di studio e di 
lavoro sono utilizzati anche gli strumenti della comunicazione multimediale e digitale. 
L’articolazione dell’insegnamento di “Lingua inglese” in conoscenze e abilità, riconducibili, in 
linea generale, al livello B2 del QCER, è di seguito indicata quale orientamento per la 
progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della 
programmazione collegiale del Consiglio di classe. 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

Educazione civica: Frankenstein: is it a monster? 
Victorian Era 
Charles Dickens (Oliver Twist) 
Old and New Imperialism 
From Victorian Era to WW1 
Gothic Novel (Dracula) 
Aestheticism and Decadence 
WW1 military development and new warfare 
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Appeasement 
WW2 
Joyce, Joyce and Svevo (cenni) 
The history of cinema (an overview) 
Book layout 
Marketing 

 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

X X   Writing short text on 
imaginary situations 

 
Note: 

 

 
METODOLOGIE: 

Lezione frontale, brevi spiegazioni supportate da video e powerpoint, confronto tra 
temi letterari e storici, collegamenti tra materie prima della spiegazione di un dato 
argomento, visione e commento di film inerenti la materia, flipped classroom, pair 
tutoring. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

Il livello raggiunto dalla classe risulta diverso per alcuni gruppi di studenti. Pochi 
raggiungono un livello avanzato: rielaborano conoscenze e abilità, utilizzandole 
autonomamente in contesti nuovi e complessi. La maggior parte raggiunge un livello 
intermedio applicando conoscenze e abilità in modo autonomo in contesti noti 
base, infine, un ristretto gruppo di alunni padroneggiano le conoscenze essenziali e 
svolgono i compiti assegnati anche se con supporto. 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 
strutturata 

Altro 
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PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 

 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Progettazione multimediale” concorre a far conseguire allo studente, al termine del 
percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale 
e professionale dello studente: individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione 
visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici 
della comunicazione in rete; utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento disciplinare; cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del 
lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della 
deontologia professionale; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, 
dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 
strumenti di progettazione, documentazione e controllo; riconoscere gli aspetti di efficacia, 
efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici 
con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio. 

COMPETENZE 

● progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali, 

scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche di 
produzione; 

● utilizzare pacchetti informatici dedicati; 

● progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di diversi 

supporti; 

● progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web; 

● identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

● redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali; 

● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 

per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

 
Produzione audio 1 
L’utilità dei parametri musicali nella composizione di una colonna sonora: 

- il tempo musicale (semplice, composto, irregolare) 

- la velocità e i bpm 

- armonia (e tecniche di costruzione di un giro armonico) 

- melodia e capacità evocativa degli intervalli (secondo la teoria di Stefani) e del tritono 
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- altezza tonale e legame sinestetico 

- capacità evocativa dei timbri musicali (corno francese, glockenspiel - vibrafono - 

celesta - arpa, sassofono, sezione ottoni, percussioni) 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

x     

 
 

 
Produzione Audio 2 
Il workflow della produzione audio, dalla composizione alla finalizzazione di un file audio 

- orchestrazione e arrangiamento 

- realizzazione dell’audio con i VST 

- registrazione strumenti reali (in sessioni separati o assieme) 

- commistione tra VST e strumenti reali 

- Comping e time editing 

- mixing: gestione volumi, pan, equalizzazioni (nozioni di acustica), riverbero 

- mastering 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

x     

 
 

 
Musica da film 
La progettazione della colonna sonora dal punto di vista registico 

- leitmotiv 

- il silenzio (per motivi estetici, per realismo acustico, intesa come assenza di colonna 

sonora) 

- musica per ambientazione temporale e geografica 

- musica di commento e musica d’accompagnamento 

- Rapporto con la diegesi: intra- ed extradiegetico, la teoria dei livelli di Sergio Miceli, 

soggettiva sonora, uso creativo di queste classificazioni 

- sincronizzazione: sincrono totale, mickeymousing, sincrono esplicito, sincrono 

implicito 
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Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

 x    

Le copertine dei Vinili 

● Nascita e Sviluppo 

● Morte e Resurrezione 

 
Gli antenati del videoclip 

● Cinebox e Scopitone 

 
Storia del cinema e del montaggio cinematografico 

- Nascita del cinema: f.lli Lumière 

- Il Montaggio come effetto speciale: George Méliès (“Viaggio sulla Luna” – “Alla 

Conquista del Polo”) 

- Scuola di Brighton 

- Cinema delle origini in USA 

- Il trust di Edison 

- La nascita della sequenza: Griffith (“The Great Robbery”) 

- Storia del montaggio: Griffith (montaggio analitico, contiguo e alternato) 

- “The Birth of a Nation”, “Intolerance” (Griffith) 

- USA: i ruggenti anni 20 – I comici del muto: 

- “The Navigator” (Buster Keaton) 

- “The Kid” (Charlie Chaplin) 

- Inizio ‘900 in Francia (Film d’Art) 

- Francia: Ferdinand Zecca e la nascita del flashback “Histore of the Crime” 

- L’adozione del lungometraggio: “L’Inferno” (Bertolini) “Cabiria” (Pastrone) 

- Montaggio artistico e cinema d’avanguardia: Man Ray, Luis Bunuel (Le Chien 

andalou), Richter (Rythmus) Fernand Leger (Ballet Mecanique) (cenni) 

- Futurismo: genesi e definizione di avanguardia, vari manifesti (pittura, scultura, “Arte 

dei Rumori”, fotodinamismo futurista dei f.lli Bragaglia, cinema futurista) 

- Il Montaggio Intellettuale dell’Avanguardia Sovietica: 

- montaggio sovrano, Kulešov e l’effetto omonimo, 

- Ejzenštein col montaggio intellettuale (“La corazzata Potëmkin”, “Ottobre”) 
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- Il Montaggio Intensivo dell’Espressionismo Tedesco: 

- “Il gabinetto del dottor Caligari” (Weine) 

- “Nosferatu” (Murnau) 

- “Metropolis” (Fritz Lang) 

- Effetto Shuffter 

- Il Montaggio Narrativo “Citizen Kane” (Orson Welles) (il flashback) 

- Montaggio Critico: il Cinema Moderno 

- La crisi della forma classica: il Neorealismo 

- “La terra trema” (Visconti) 

- “Roma città aperta” (Rossellini) 

- “Ladri di biciclette” (De Sica) 

- Il Montaggio trasgressivo: “La Nouvelle Vague” 

- “I quattrocento colpi” (Truffaut) 

- “Fino all’ultimo respiro” (Jean Luc Godard) (l’introduzione del jump-cut) 

- “Hiroshima Mon Amour” (Resnais) 

- Le sgrammaticature della “New Hollywood” 

- “Il Laureato” (Mike Nichols) 

- “Easy Rider” (Dennis Hopper) (flash-forward) 

- “Il Cacciatore” (Michael Cimino) 

 
[trattazione prevista entro la fine dell’anno scolastico]: 

- Il Cinema Postmoderno: il Montaggio Ludico 

- Il Montaggio Rapido come attrazione: 

- ASL (Average Shot Lenght) 

- Influenza del montaggio televisivo e dei videogiochi 

- Lo split screen 

- Il cinema ipertestuale 

- Il cinema espanso: 

- “Kill Bill” (Quentin Tarantino) 

- “Natural Born Killers” (Oliver Stone) 
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Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

x     

Note: 
Per ogni filone sono stati trattati: contesto socio-politico in cui nasce un filone, novità 
tecniche e novità tematiche, esemplificazione delle informazioni fornite con visioni di scene 
significative. 

 
 
 
 

 
Laboratorio 

Fondamenti Teorici e Fisica del Suono 

Gli argomenti trattati hanno incluso: 

● Natura del suono: definizione di onda sonora 

● Caratteristiche del suono puro: analisi e misurazione tramite lunghezza d'onda, ampiezza, 

periodo e frequenza (Hz). 

● Digitalizzazione e Codifica: 

● Parametri tecnici di campionamento: studio della frequenza di campionamento (Hz) e della 

profondità di bit (quantizzazione) per determinare la qualità e l'intervallo dinamico del file 

audio. 

● Archiviazione: distinzione tra formati di salvataggio lossy (con perdita di dati) e lossless. 

 
Programma di Laboratorio | Software Adobe Audition 

● Interfaccia e spazi di lavoro, salvataggio e modifica; 

● Shortcut di base del software; 

 
Programma di Laboratorio | Software Adobe After Effects 

● Interfaccia e spazi di lavoro, salvataggio e modifica; Creazione e modifica di una 

composizione; Importazione di immagini, video, sequenze di immagini, file di grafica 

con relative opzioni di importazione (composizione, metraggio, composizione - 

mantieni dimensioni livelli). Punto di ancoraggio, snap. 

● Shortcut di base del software; 

● Precomposizioni, livelli forma, livelli testo, uso degli strumenti principali del software; 

● Proprietà di base delle animazioni; 

● Interpolazioni del movimento (easy ease, easy ease in, easy ease out, linear). Editor 

grafico; 
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● Applicazione effetti; 

 
Progetti di laboratorio: 

“Trailer” 

Partendo da un trailer originale, gli studenti hanno dovuto stravolgerne il genere 

cinematografico di appartenenza (es. trasformare un horror in una commedia). 

 
“Sport” 

"Raccontare uno sport attraverso il cinema". Gli studenti hanno dovuto montare immagini 

tratte da film o serie TV esistenti, focalizzandosi sul ritmo del montaggio e sulla coerenza 

sonora, collegandosi alle competenze di sound design acquisite nel primo modulo. 

 
“Intro Youtube” 

Realizzazione di una "YouTube Intro personale". L'obiettivo è stato l'apprendimento delle 

funzioni base di Adobe After Effects: creazione di composizioni, animazione di testi e figure 

geometriche tramite keyframe, gestione del timing e uso dei livelli. 

 
“Inchiesta” 

Il progetto prevede la realizzazione di un'inchiesta giornalistica televisiva della durata di 2-4 

minuti focalizzata su tematiche sociali inerenti al mondo della scuola, quali il sistema dei 

trasporti, l’impatto dei Social Network, l’integrazione dell’Intelligenza Artificiale e le sfide 

dell’orientamento post-diploma. 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

  X   

 

 

Note: 

METODOLOGIE: 

Nelle lezioni teoriche frontali ogni contenuto è stato accompagnato da esempi multimediali 
(visivi e sonori). 

 
Per agevolare lo studio è stato fornito agli studenti (principalmente per la parte audio) un 
libro in formato digitale, implementato da materiale in formato pdf fornito dal docente. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

- Distinguere gli elementi di una colonna sonora ed il linguaggio utilizzato: la quasi 

totalità della classe; un piccolo gruppo stenta a raggiungere la sufficienza 

- Conoscere gli elementi della produzione e registrazione di un brano audio: la quasi 

totalità della classe; un piccolo gruppo stenta a raggiungere la sufficienza 
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- Realizzare un audiovisivo curando montaggio: la quasi totalità della classe; un 

piccolo gruppo stenta a raggiungere la sufficienza 

- Riconoscere e distinguere gli stili cinematografici nella storia: la quasi totalità della 

classe; un piccolo gruppo stenta a raggiungere la sufficienza 

- Riconoscere i momenti fondamentali della storia del montaggio cinematografico 
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LABORATORI TECNICI 
 
 

 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Laboratori tecnici” concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso 
quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente: utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studi, 
ricerca e approfondimento disciplinare; individuare ed utilizzare le moderne forme di 
comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, 
dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 
strumenti di progettazione, documentazione e controllo; riconoscere e applicare i principi 
dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi ; orientarsi nella 
normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione 
sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro, sia alla tutela dell’ambiente e del territorio. 

COMPETENZE 

● progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti canali, 

scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche di 
produzione; 

● utilizzare pacchetti informatici dedicati: 

● progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di diversi 

supporti; 

● programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi produttivi 

● progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web; 

● utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

● identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 
CONTENUTI SVOLTI: 

Programma svolto entro il 15 maggio, 

argomenti supportati dal libro “Competenze grafiche prog. multimediale” S. Legnani , CLITT: 

 
Packaging : 

● dalla tecnologia al progetto (funzioni, marketing, materiali, informazioni obbligatorie, 

sostenibilità); 

● principi di packaging design (imballaggio, il progetto). 
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Marketing e comunicazione integrata: 

● il marketing tradizionale 4P 

● il marketing moderno 4C e 5A 

- il marketing nell’era digitale (connettività, decisione d’acquisto, dall’ outbound all’ 

inbound, coinvolgimento del cliente); 

- Inbound e outbound advertising (comunicazione integrata, comunicazione on line e 

off line); 

- marketing esperienziale (campagne emozionali, punto vendita, azioni non 

convenzionali). 

Struttura della comunicazione pubblicitaria: 

- la comunicazione pubblicitaria, tipologie e finalità (commerciale, non commerciale); 

- i format pubblicitari (tipologie). 

La marca: 

● Brand e branding 

● La Brand Equity 

● Il Target 

● La Campagna Pubblicitaria 
 

 
Progettazione di un’infografica: 

● finalità e fasi di sviluppo; 

● il progetto; 
 

 
Argomenti previsti dopo il 15 maggio: 

- Crossmedialità 

- I Media tradizionali 

- I Nuovi Media 

 

CONTENUTI SVOLTI in LABORATORIO: 

Progetti 

● Packaging: restyling di un packaging esistente 

● Packaging: partecipazione al concorso CREATIVE HERO 
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● Campagna Pubblicitaria: analisi case history, sviluppo su formati differenti di una 

campagna personale 

● (Educazione civica) Infografica legata al consumo energetico dell'intelligenza 

artificiale 

Argomenti previsti dopo il 15 maggio: 

● Infografica: realizzazione di un’infografica con l’utilizzo dei grafici in Illustrator legata 

ad un autore di Italiano visto con la professoressa De Nicola Carlotta 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

X X X X 
 

Note: 
 

METODOLOGIE: 

 
Metodologie didattiche adottate per le lezioni: 

● Didattica laboratoriale 

● Lezione frontale 

● Flipped Classroom 

● Cooperative learning 

 
Metodologie adottate per le verifiche: 

- compiti di realtà 

- verifiche scritte e verifiche scritte strutturate 

- verifiche orali 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

La classe risulta varia come composizione e come rendimento. 

Emergono diversi gradi di conoscenze, competenze e capacità. 

La media della classe si asseta su un valore discreto e per alcuni da un impegno 

altalenante; 

Alcuni raggiungono un livello più che buono dato da un costante impegno e interesse. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

 

FINALITA' GENERALI 

● L’insegnamento di scienze motorie e sportive negli istituti tecnici fa riferimento a quanto 

previsto dall’art. 2, comma 2, del Regolamento. Esso costituisce un ambito essenziale 

per favorire negli studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole 

benessere psico-fisico. 

● Dato che tuttavia nell’obbligo di istruzione non sono indicate specifiche competenze al 

riguardo, può essere opportuno segnalare, nel rispetto dell’autonomia scolastica e 

didattica, alcune concrete conoscenze e abilità perseguibili al termine del primo biennio. 

● Esse riguardano non solo aspetti collegati alla pratica motoria e sportiva, come ad 

esempio quelli relativi all’esecuzione di corrette azioni motorie, all’uso di test motori 

appropriati o ai principi di valutazione dell’efficienza fisica, ma anche quelli relativi alla 

consapevolezza del ruolo culturale ed espressivo della propria corporeità in collegamento 

con gli altri linguaggi. 

● Sul piano metodologico, il percorso didattico – in coerenza con queste valenze educative 

– è 

● finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente in ordine alla integralità del proprio 

sviluppo. 

COMPETENZE 

● In questo insegnamento assume speciale rilevanza la dimensione delle competenze 

sociali o trasversali, in particolare quelle collegabili alla educazione alla cittadinanza 

attiva, tra cui si possono prevedere le seguenti: 

● utilizzare le regole sportive come strumento di convivenza civile, 

● partecipare alle gare scolastiche, collaborando all’organizzazione dell’attività sportiva 

anche in compiti di arbitraggio e di giuria, 

● riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute, 

riconoscere e osservare le regole di base per la prevenzione degli infortuni adottando 

comportamenti adeguati in campo motorio e sportivo. 

● Padroneggiare il proprio corpo e conoscere le sue modificazioni, (consapevolezza e 

cambiamenti in età evolutiva); 

● Coordinazione e percezione sensoriale, (Riconoscere, discriminare, utilizzare, elaborare 

le percezioni sensoriali; il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il 

tempo); 

● Espressività corporea, (Linguaggio verbale e non verbale, interazione tra movimento e 
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processi affettivi e cognitivi); 

● Il gioco, lo sport, le regole e il Fair Play, (Aspetti relazionali, cognitivi, aspetti tecnici e 

tattici); 

● Sicurezza e prevenzione, salute e benessere, (Prevenzione degli infortuni e norme di 

“Primo Soccorso” assunzione attiva e responsabile di corretti stili di vita). 

● CONTENUTI SVOLTI: 

● Abilità Motorie e Coordinazione 

● Le attività sportive di quest'anno mirano a sviluppare abilità motorie e coordinazione. 

Gli studenti hanno lavorato sulla capacità di eseguire movimenti complessi con 

precisione, mantenere equilibrio in diverse situazioni e sviluppare forza, velocità e 

resistenza. 

● Contenuti: 

● Esercizi propedeutici per migliorare le abilità motorie (es.esercizi di base 

fitness/pesistica) 

● Attività di coordinazione e percezione sensoriale attraverso il movimento (es. esercizi 

con palloni e altri attrezzi, andature) 

● Esercizi di equilibrio, sia statico che dinamico, in contesti di dodgeball, pallamano, 

pallavolo, tennis tavolo, badminton, pickleball e ultimate frisbee 

● Attività di resistenza e forza (es. circuiti di fitness, allenamenti funzionali) 

● 2. Conoscenza del Corpo Umano e del Movimento 

● Gli studenti sono stati guidati alla comprensione del corpo umano e hanno acquisito 

conoscenze sulle relazioni tra movimento, spazio e tempo. 

● Contenuti: 

● Nozioni di base sull'anatomia e la fisiologia del sistema nervoso 

● Nozioni di base sul Mental training e approfondimenti sulle tecniche usate nello sport 

● Esercizi di percezione spaziale e temporale (es. esercizi con il frisbee e nei giochi di 

squadra) 

● Attività per comprendere il movimento nello spazio e nel tempo (es. giochi di squadra 

e attività sportive) 

● 3. Salute, Sicurezza e Benessere 

● La sicurezza e il benessere sono fondamentali. Gli studenti hanno imparato a 

prevenire infortuni e a praticare uno stile di vita sano, con particolare attenzione 
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all'alimentazione e ai disturbi alimentari. 

● Contenuti: 

● Regole di sicurezza e prevenzione degli infortuni durante le attività sportive 

● Concetti base di primo soccorso 

● Approccio a uno stile di vita sano, incluso l'alimentazione equilibrata e la prevenzione 

dei disturbi alimentari 

● Nozioni di fitness per promuovere la salute e il benessere generale (es. esercizi di 

stretching, allenamento funzionale) 

● 4. Espressività Corporea e Comunicazione 

● L'espressività corporea e la comunicazione verbale e non verbale sono componenti 

essenziali delle scienze motorie. Gli studenti sono stati incoraggiati a esprimersi 

attraverso il movimento e a comprendere il linguaggio del corpo. 

● Contenuti: 

● Esercizi di espressività corporea e linguaggio non verbale (es. movimenti ritmici) 

● Attività di comunicazione verbale e non verbale durante gli sport di squadra come 

dodgeball, pallamano, pallavolo, badminton, pickleball e ultimate frisbee 

● Interazione tra movimento e processi affettivi e cognitivi (es. ruoli e simulazioni) 

● 5. Sport, Regole e Fair Play 

● Il rispetto delle regole e il fair play sono valori chiave nelle scienze motorie. Gli 

studenti sono stati formati sui regolamenti degli sport praticati durante l'anno e 

sull'importanza del fair play. 

● Contenuti: 

● Regole fondamentali di dodgeball, pallavolo, tennis tavolo, badminton, pickleball e 

ultimate frisbee 

● Comportamenti corretti e fair play durante le competizioni 

● Storia e sviluppo degli sport trattati durante l'anno 

 

● Metodi di verifica 

 

● Scritto 

 

● Orale 
● Pratic 

o 

● Prova 

struttu 

rata 

 

● Altro 
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● X ● X ● X ●  ●  

●  

● Note: 

● Se gli studenti desiderano approfondire gli argomenti trattati, è possibile consultare 

nella sezione “didattica” del ROL i materiali condivisi per i vari argomenti (slide, 

manuali, immagini e mappe concettuali) . 

● Metodologie Didattiche e Modalità di Verifica 

● Le metodologie didattiche adottate nel corso dell'anno per le classi di quinta 

superiore si basano su un approccio attivo e partecipativo. Gli studenti sono coinvolti 

in attività pratiche e in esperienze dirette che favoriscono l'apprendimento 

collaborativo e lo sviluppo di competenze motorie e sociali. Ecco alcuni elementi 

chiave delle metodologie didattiche e delle modalità di verifica: 

● Apprendimento Attivo: Le lezioni includono attività pratiche e sessioni di gioco che 

incoraggiano la partecipazione attiva degli studenti. L'obiettivo è sviluppare abilità 

motorie, coordinazione e capacità di collaborazione. 

● Lavoro di Gruppo e Collaborazione: Gli studenti lavorano spesso in gruppi o squadre, 

il che promuove la cooperazione, la comunicazione e il fair play. 

● Apprendimento Basato su Progetti: Alcune attività didattiche si basano su progetti, 

come l'organizzazione di eventi sportivi o la preparazione di presentazioni su temi di 

salute e benessere. 

● Valutazioni Formative e Sommative: Le modalità di verifica includono valutazioni 

pratiche durante le attività sportive, test di conoscenza sugli argomenti trattati (come 

sicurezza, regole sportive, anatomia e alimentazione), e verifiche scritte o orali. 

● Capacità Acquisite dagli Studenti 

● Il livello raggiunto dalla classe in termini di competenze e capacità acquisite può 

variare, ma in generale gli studenti dovrebbero essere in grado di dimostrare una 

serie di abilità e conoscenze in linea con gli obiettivi del corso. Ecco una panoramica 

delle capacità acquisite dagli studenti: 

● Abilità Motorie e Coordinazione: Gli studenti hanno sviluppato un buon livello di 

controllo motorio, equilibrio e coordinazione, evidenziando competenze in sport come 

dodgeball, pallamano, pallavolo, tennis tavolo, badminton, pickleball e ultimate 

frisbee. 

● Conoscenza del Corpo Umano e Sicurezza: Gli studenti comprendono i concetti 

base dell'anatomia e della fisiologia, sanno come prevenire gli infortuni e hanno 

conoscenze di primo soccorso. 
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● Comportamento e Fair Play: Gli studenti dimostrano una buona comprensione delle 

regole sportive e del fair play, partecipando attivamente alle attività di squadra e 

mostrando rispetto per compagni e avversari. 

● Salute e Stili di Vita Sani: Gli studenti sono consapevoli dell'importanza di uno stile di 

vita sano, conoscono le basi dell'alimentazione corretta e sanno riconoscere 

comportamenti rischiosi come i disturbi alimentari. 
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TECNOLOGIE DEI PROCESSI DI PRODUZIONE 
 

 

FINALITA' GENERALI 

Il docente di “Tecnologie dei processi di produzione” concorre a far conseguire allo studente, al 
termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente: padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici 
con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio; utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per 
trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; saper 
interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; orientarsi nelle dinamiche dello 
sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine; 
orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e 
del territorio; utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio 
per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

COMPETENZE 

● Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi di 

produzione; 

● gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 

● analizzare il valore, i limiti, i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare riferimento alla sicurezza dei luoghi di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio; 

● utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi 

produttivi e dei servizi; 

● redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

- Sicurezza sul lavoro; 

- Stampa digitale; 

- Marketing 

- New economy, old economy 

- Copy Strategy 

- Studio di mercato (target, 

segmentazione, 

posizionamento) 

- Brand power: 

● vision, 

● mission, 
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● values. 

- Marketing mix 

- La costruzione del brand: 

● brand identity, 

● brand personality 

- La percezione del brand: 

● brand image, 

● brand equity 

Ripasso dei contenuti della stampa: 

● Stampa incavografica; 

● Stampa rilievografica; 

● Stampa planografica; 

● Stampa permeografica; 
 

 

Note: 

 
Laboratorio: 

● Il catalogo - Impaginazione di un prodotto editoriale multipagina con l’utilizzo degli 

stumenti “stili” di InDesign 

● Il PDF interattivo - Utilizzo delle funzioni interattive di InDesign (collegamenti interni, 

esterni, indirizzi mail) 

● Annuario - Impaginazione di un prodotto librario 

● Il tabloid - Impaginazione di un tabloid standard (in programmazione dopo il 15 

Maggio) 

 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

x x x   



I.T.T.S Vito Volterra Documento Finale del Consiglio di Classe 
 

METODOLOGIE: 

La classe principalmente è stata coinvolta con lezioni frontali per quanto riguarda la teoria. In 

laboratorio viene coinvolta nell'attività laboratoriale tramite peer tutoring. 

 
CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: Il livello della classe risulta insufficiente per 

una buona parte della classe, alcuni alunni dimostrano ottime conoscenze tecnico-pratiche. 

Tranne per tre alunni con gravi insufficienze. 
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ORGANIZZAZIONE e GESTIONE dei PROCESSI 
PRODUTTIVI 

 

FINALITA' GENERALI 

l docenti di “Organizzazione e gestione dei processi produttivi” concorre a far conseguire allo 
studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 
profilo educativo, culturale e professionale: riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, 
della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; orientarsi nella normativa che 
disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; riconoscere le 
implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’innovazione 
tecnologica e delle sue applicazioni industriali. 

COMPETENZE 

● gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 

● analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento; 

● utilizzare pacchetti informatici dedicati; 

● identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 

● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 

per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento; 

● identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti in 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

 Tipologie e struttura delle aziende e delle agenzie grafiche ruoli e funzioni

 Il campo di indagine del marketing: Field analysis e desk analysis

 Old e new economy

 La società dei consumi: il neuromarketing

 Norma UNI 7290 1994

 Flussogrammi operativi

 Beni e bisogni dalla produzione al mercato

 Workflow in stampa digitale

 Social Hook

 Le relazioni aziendali e il metodo di Edward de Bono: i sei cappelli per pensare.

 Caso studio: Organizzazione aziendale dell’allestimento del 50° della regione Veneto

 Influencer marketing

 Preventivo e analisi dei costi

 Sicurezza D.LGS 81/2008

 Banner web, utilizzo e funzione.
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 La Disinformazione articolata nel regolamento (UE) del parlamento europeo del 

consiglio. FIMI, DSA, HLEG 2018

 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

   X  

 
Note: 

 

 
METODOLOGIE: 

 Project-Based Learning (PBL) - Apprendimento per Progetti

 Case Method (Studio di Caso)

 Problem-Based Learning (Apprendimento basato sui problemi)

 Peer Teaching ( insegnamento tra pari )

 Classe capovolta

 Cooperative Learning

 Scaffolding

 Didattica collaborativa
 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

 Saper identificare i diversi modelli organizzativi e le gerarchie tipiche di un' azienda o 

agenzia grafica.

 Saper distinguere le metodologie di ricerca basate su dati esistenti rispetto a quelle 

sul campo.

 Saper confrontare le logiche dei mercati tradizionali con quelle dei mercati digitali.

 Saper descrivere i meccanismi cognitivi che influenzano le decisioni d’acquisto.

 Saper interpretare il significato dei simboli convenzionali della correzione bozze.

 Saper decodificare la simbologia e la logica sequenziale di un processo produttivo.

 Saper classificare le tipologie di beni in relazione alla gerarchia dei bisogni del 

consumatore.

 Saper analizzare gli elementi psicologici che rendono un contenuto efficace 

nell'attirare l'attenzione.

 Saper esporre i diversi stili di pensiero previsti dal metodo per la risoluzione dei 

problemi.
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 Saper schematizzare la struttura organizzativa complessa necessaria per un evento 

istituzionale.

 Saper definire le diverse categorie di creator e il loro ruolo nel mix comunicativo.

 Saper distinguere tra costi fissi, variabili e margini nel calcolo economico di un 

progetto.

 Sicurezza D.LGS 81/2008: Saper illustrare i principi generali della normativa, le 

figure coinvolte le loro mansioni.

 Saper valutare la funzione comunicativa dei diversi formati pubblicitari online.

 Saper comprendere il quadro normativo europeo e le definizioni legali di contenuti 

illeciti.

 

 
Laboratorio: 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

 Impaginazione varie tipologie di banner, ricerca di immagini per la creazione del 

banner web per il sito della scuola sull'uso vietato del telefono durante le ore 

scolastiche e lavoro di educazione civica.

 Sviluppare un piano di marketing utilizzando gli strumenti appresi nel corso del 

triennio attraverso il rebranding compreso il restyling del logo e la creazione 

dell’immagine coordinata. (Bando Concorso Logo Centro Piave e lavoro di 

comunicazione per la giornata mondiale del teatro 2020)

 
 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

  X   

 

 
METODOLOGIE: 

 Didattica laboratoriale

 Cooperative Learning
 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

 Saper riconoscere ed impaginare le varie tipologie di banner, web, il loro utilizzo e 

funzione. Impaginare varie tipologie di banner web.
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 Capacità di gestire il processo di evoluzione di un marchio, mantenendo o 

rinnovando i valori core dell'azienda attraverso il restyling del logo.

 Saper creare un sistema visivo coerente che garantisca la riconoscibilità su tutti i 

canali.
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MATEMATICA 

 
 

FINALITA' GENERALI 

Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento, nel secondo biennio il docente di 
matematica persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di 
far acquisire allo studente le competenze generali di seguito richiamate. 
L’articolazione dell’insegnamento di Matematica in conoscenze e abilità è orientamento 
per la progettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito 
della programmazione collegiale del Consiglio di classe. 
Nella scelta dei problemi sarà opportuno fare riferimento sia ad aspetti interni alla 
matematica, sia ad aspetti specifici collegati ad ambiti scientifici (economico, sociale, 
tecnologico) o, più in generale, al mondo reale. 

COMPETENZE 

● utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

● utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

● utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali 

e naturali e per interpretare dati; 

● utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare; 

● correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento; 

● orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 

appropriate tecniche di indagine; 

● utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

● intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di 

progettazione, documentazione e controllo; 

● riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 

CONTENUTI SVOLTI: 

Ripasso 
Studio di funzione e derivate 
Integrali indefiniti 
Gli integrali indefiniti immediati 
L’integrazione per sostituzione 
L’integrazione per parti 
L’integrazione di funzioni razionali fratte 
L’integrazione di particolari funzioni irrazionali 
Integrali definiti 
L’integrale definito 
Il teorema fondamentale del calcolo integrale 
Il calcolo delle aree di superfici piane 
Il calcolo di volumi 
Area di un trapezoide, area tra due curve, volume del solido di rotazione. 
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Integrali impropri 
Calcolo combinatorio 
Diagramma ad albero 
Combinazioni semplici 
Combinazioni con ripetizione 
Permutazioni semplici 
Permutazioni con ripetizione 
Disposizioni semplici 
Disposizioni con ripetizione 
Binomio di Newton 

 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico 
Prova 

strutturata 
Altro 

x x    

METODOLOGIE: 

Si è lavorato per lezione frontale, in piccoli gruppi, in autonomia utilizzando sia i classici 
strumenti scolastici che gli strumenti digitali. Le verifiche sono state sia scritte che orali. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

La classe composta da 20 studenti è apparsa nel corso dell’anno molto diversificata nel 
profitto, nella motivazione e nell’impegno. Un gruppetto di alunni, grazie alle buone capacità 
e all’impegno assiduo ha raggiunto risultati di profitto buoni, per alcuni anche ed è riuscito a 
raggiungere pienamente gli obiettivi previsti dalla materia. Alcuni studenti non hanno 
raggiunto pienamente le conoscenze, competenze e abilità previste nella materia, il resto 
della classe, pur con risultati altalenanti di profitto, ha comunque raggiunto gli obiettivi minimi 
e non solo della materia. L’atteggiamento in classe è stato sempre propositivo e la 
partecipazione attiva e quindi proficua, il clima tra studenti e anche con la docente è stato di 
collaborazione e rispetto. 
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RELIGIONE 
 

 

FINALITA' GENERALI 

(in riferimento al DPR 15 marzo 2010 n. 88, alle Linee Guida per gli Istituti Tecnici di cui alla 
Direttiva n. 57 del 15 luglio 2010 e alla Direttiva n. 4 del 16 gennaio 2012) 
L’insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi 
scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo offrono 
alla formazione globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo 
italiano. Nel rispetto della legislazione concordataria, l’Irc si colloca nel quadro delle finalità 
della scuola con una proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che intendano 
avvalersene. Contribuisce alla formazione con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed 
etici dell’esistenza, in vista di un inserimento responsabile nella vita sociale, nel mondo 
universitario e professionale. L’Irc, con la propria identità disciplinare, assume le linee 
generali del profilo culturale, educativo e professionale degli istituti tecnici e si colloca 
nell’area di istruzione generale, arricchendo la preparazione di base e lo sviluppo degli assi 
culturali, interagendo con essi e riferendosi in particolare all’asse dei linguaggi per la 
specificità del linguaggio religioso nella lettura della realtà. 
Il docente di religione cattolica, attraverso un’adeguata mediazione educativo-didattica, 
contribuisce a far acquisire allo studente i seguenti risultati di apprendimento comuni a tutti i 
percorsi: agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a 
partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 
utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 
cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali con 
riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le 
potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 
collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- 
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; cogliere l’importanza 
dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; saper interpretare il 
proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; essere consapevole del valore sociale della 
propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e 
comunitario (DPR 15 marzo 2010, n. 88, Allegato A, paragrafo 2.1). 
In particolare lo studio della religione cattolica, in continuità con il primo ciclo di istruzione, 
promuove la conoscenza della concezione cristiano-cattolica del mondo e della storia, come 
risorsa di senso per la comprensione di sé, degli altri, della vita. A questo scopo, l’Irc affronta 
la questione universale della relazione tra Dio e l’uomo, la comprende attraverso la persona e 
l’opera di Gesù Cristo e la confronta con la testimonianza della Chiesa nella storia. In tale 
orizzonte, offre contenuti e strumenti per una lettura critica del rapporto tra dignità umana, 
sviluppo tecnico, scientifico, ed economico, nel confronto aperto tra cristianesimo e altre 
religioni, tra cristianesimo e altri sistemi di significato. Nell’attuale contesto multiculturale, il 
percorso scolastico proposto dall’Irc favorisce la partecipazione ad un dialogo aperto e 
costruttivo, educando all’esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace. 
I contenuti disciplinari, anche alla luce del quadro europeo delle qualifiche, sono declinati in 
competenze e obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze e abilità, come 
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previsto per gli istituti tecnici, suddivise in primo biennio, secondo biennio e quinto anno. 
È responsabilità del docente di religione cattolica progettare adeguati percorsi di 
apprendimento, con opportuni raccordi interdisciplinari, elaborando queste indicazioni 
secondo le specifiche esigenze del settore di riferimento 

COMPETENZE 

● sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 

propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale; 

● cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche 

prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica; 

● utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone 

correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura 
scientifico-tecnologica. 

CONTENUTI SVOLTI: 

Unità di riferimento per le lezioni dal testo Ora di Pace, autore: Luciano Pace. Corso di 

religione cattolica. Ed. La Scuola 

1. Periodo settembre-novembre. UNITA’ 2: L’epoca del consumo 

2. Periodo dicembre-gennaio. Percorso storico. La Chiesa nell’età moderna. 

3. Periodo gennaio – febbraio. UNITA’ 10: Fede, scienza e filosofia. 

4. Periodo marzo – aprile. UNITA’ 13: Amare Dio. 

5. Periodo maggio – giugno. UNITA’14: Il dono della vita. 

 
ARGOMENTI TRATTATI (condivisi nel gruppo classroom): 

1. L'epoca del consumo. Introduzione. 

2. Una società liquida di Zygmunt Bauman. L'instabilità delle relazioni. 

3. Preparazione al Debate “Avere vs Essere” con protocollo Public Forum (adattato). 

Tempo di preparazione: 2 settimane. 

4. Debate tra i gruppi 

5. Non perdere tempo (compito di realtà). Scatti sui rifiuti (RICERCA SUL 

TERRRITORIO). 

6. Presentazione del lavoro fatto sulla società dei consumi con immagini fotografiche. 

7. PERCORSO STORICO: 

• Il Concilio Vaticano I 

• AL LAVORO SULLA STORIA: creare un fumetto cartaceo o multimediale utilizzando 

POW TOON utilizzando come piste di ricerca gli argomenti affrontati in classe nel percorso 

storico. 

8. PAROLE SENZA TEMPO: Filosofia, religione e scienza. Sofia Vanni Rovighi, 

Elementi di filosofia. 

9. Inizio preparazione al Debate: Pro o contro l'evoluzionismo attraverso il protocollo 

Lincoln-Douglas. 

10. Debate 

11. Il dono della vita. Le D.A.T. Disposizioni Anticipate di Trattamento. 

12. Legge sull'aborto: 194/1978. 

13. Il fine vita: eutanasia e accanimento terapeutico. 
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14. Debate finale. 

RIFLESSIONI IN CLASSE: 

• Lettura in classe dell'articolo "Educazione spirituale" di Alessandro D'Avenia 

pubblicato sul Corriere della Sera del 10 novembre 2025. 

• Riflessione in classe: "Creatus est homo ut esset initium" - Confessioni XI, 31 (S. 

Agostino). 

• “Che Natale sei?”. Abbiamo bisogno di "natività", come recuperarla? 

• “Il cervello in trappola”. Perché a CRANS-MONTANA molti non sono scappati in 

tempo? Il bias della sicurezza implicita e come accorgersene in situazioni di pericolo. 

• “La scuola degli amanti”. L’educazione artificiale non potrà mai sostituire 

l’educazione sentimentale. In un mondo dove i ragazzi si rivolgono alla AI per tutti i loro 

bisogni di conoscenza bisogna aiutarli a scoprire l’educare alla relazione. 

• “Salvare le foto”. Paesaggi e persone «da ricordare». Immagini non come sfondo ma 

relazioni salde e il miracolo del mondo come fondamento per la nostra esistenza. 

• “Gli abusi e il caso Epstein”. Se si toccano i bambini inizia l’abisso. 

• “Senso e consenso”, la vocazione non coincide con la professione, il mestiere o il 

ruolo. Educare è in fondo educare alla gioia. 

• “La Quaresima, parola messa in soffitta”. Dal film Hamnet per riflettere sul senso 

della nostra vita. 

• “La risurrezione di Lazzaro”, ovvero quando l'amore fa morire. 
 

 

Metodi di verifica 

Scritto Orale Pratico Prova 
strutturata 

Altro 

  x   

 
Note: 

Nessuna 

 

METODOLOGIE: 

Debate, lezioni frontali, lavori di gruppo. 

 

CAPACITÀ ACQUISITE DAGLI STUDENTI: 

La classe ha raggiunto tutti gli obiettivi didattici ed educativi prefissati all’inizio dell’anno. 

 

 

 

DOCUMENTO VISIONATO DA DOCENTI E STUDENTI IN DATA: 04/05/2026
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA 

 
CANDIDATO/ 

A   

CLASSE 5^ GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (analisi e interpretazione di 

un testo letterario italiano) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt.) 

PUNTI 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 
- Coesione e 
coerenza testuale 

Struttura chiara e 
articolata. 

Rigore nelle 
connessioni logiche. 

Struttura 
chiara, ma 

con qualche 
incertezza. 

Correttezza nelle 
connessioni 

logiche. 

Struttura 
semplice, ma 

definita. 
Qualche 

imprecisione 
nelle 

connessioni 
logiche. 

Struttura 
disordinata e 
poco precisa. 

Nessi logici non 
sempre adeguati. 

Testo 
confuso e 

disorganico, 
pianificazione 
inesistente. 

Assenza 
di 

adeguati 
nessi 
logici. 

 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ricchezza e 
padronanza lessicale - 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico vario e 
articolato, forma 

fluida. 
Morfosintassi 

corretta; 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e forma 
espressiva 
appropriati. 

Morfosintassi 
corretta; uso 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma 
semplice, ma 
nel complesso 

corretta. Qualche 
imprecisione 

lessicale. 
Alcuni errori 

morfosintattici, 
uso 
abbastanza 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma 
espressiva non 

sempre 
adeguata. 

Lessico generico e 
ripetitivo. 

Presenza di errori 
morfosintattici; 
uso non 
sempre 
corretto della 
punteggiatura. 

Gravi errori e 
impropri 

età 
lessicali. 

Gravi 
errori di 

morfosintassi; 
uso 

scorretto 
della 

punteggiatura 
. 

 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali - 
Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa ed 
esauriente. 

Rielaborazione critica 
personale e originale. 

Complessiva 
mente 

completa, con 
conoscenze 
pertinenti. 

Rielaborazione 
critica buona. 

Essenziale e 
limitata ad 

aspetti 
semplici; 

sufficienti le 
conoscenze. 

Rielaborazione 
critica 

sufficiente. 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze 
generiche. 

Rielaborazione 
critica 

superficiale. 

Molto carente 
e 

incompleta; 
conoscenze 

molto 
lacunose. 
Rielabora 

zione 
critica 

inesistent 
e. 

 

      TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 
(MAX 40 pt.) 

PUNTI 

 10 8-9 6-7 4-5 1-3  

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti– o indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione) 

Rispetta in 
modo 

completo 
tutti i 

vincoli 
richiesti 

Rispetta in 
modo 

adeguato 
tutti i 

vincoli richiesti 

Rispetta quasi 
tutti i vincoli 

richiesti 

Rispetta solo 
alcuni dei 
vincoli richiesti 

Non rispetta 
alcun 

vincolo 

 

 10 8-9 6-7 4-5 1-3  

Capacità di comprendere il testo nel 
senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e 
stilistici 

Completa Adeguata Parziale Insufficiente Del tutto 
inadeguata 

 

 10 8-9 6-7 4-5 1-3  

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta) 

Completa Adeguata Parziale Insufficiente Scarsa  
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 10 8-9 6-7 4-5 1-3  

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

Interpreta 
zione 

precisa e 
ben 

articolata 

Interpretazione 
corretta 

Interpretazione 
schematica, ma 
sostanzialmente 

corretta 

Interpretazione 
superficiale, 

approssimativ 
a e/o 

scorretta 

Interpretazi 
one del 

tutto 
scorretta 

 

      TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

 

 

 
Valutazione complessiva 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

100/100  /100 

 /20 

 

 

 
CANDIDATO/ 

 
A CLASSE 

 
5  ̂ GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (analisi e produzione di un testo 

argomentativo) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt.) 

PUNTI 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 
- Coesione e 
coerenza testuale 

Struttura chiara e 
articolata. 

Rigore nelle 
connessioni logiche. 

Struttura 
chiara, ma 

con qualche 
incertezza. 

Correttezza nelle 
connessioni 

logiche. 

Struttura 
semplice, ma 

definita. 
Qualche 

imprecisione 
nelle 

connessioni 
logiche. 

Struttura 
disordinata e 
poco precisa. 

Nessi logici non 
sempre adeguati. 

Testo 
confuso e 

disorganico, 
pianificazione 
inesistente. 

Assenza 
di 

adeguati 
nessi 
logici. 

 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ricchezza e 
padronanza lessicale - 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico vario e 
articolato, forma 

fluida. 
Morfosintassi 
corretta; uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e forma 
espressiva 
appropriati. 

Morfosintassi 
corretta; uso 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma 
semplice, ma 
nel complesso 

corretta. Qualche 
imprecisione 

lessicale. 
Alcuni errori 

morfosintattici, 
uso 
abbastanza 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma 
espressiva non 

sempre 
adeguata. 

Lessico generico e 
ripetitivo. 

Presenza di errori 
morfosintattici; 
uso non 
sempre 
corretto della 
punteggiatura. 

Gravi errori e 
improprie 

tà 
lessicali. 

Gravi 
errori di 
morfosi 
ntassi. 

Uso 
scorrett 
o della 

punteggiatura 
. 

 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali - 

Completa ed 
esauriente. 

Rielaborazione 
critica personale e 

Complessiva 
mente 

completa, con 
conoscenze 

Essenziale e 
limitata ad 

aspetti 
semplici; 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze 
generiche. 

Molto carente 
e 

incompleta; 
conoscenze 
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Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni personali 

originale. pertinenti. 
Rielaborazione 
critica buona. 

sufficienti le 
conoscenze. 

Rielaborazione 
critica 

sufficiente. 

Rielaborazione 
critica 

superficiale. 

molto 
lacunose. 
Rielaboraz 
ione critica 
inesistente 

. 

 

     TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 
(MAX 40 pt.) 

PUNTI 

 10 8-9 6-7 4-5 1-3  

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo proposto 

Individuaz 
ione e 

compren 
sione 

puntuale, 
articolata di 

tesi e 
argomentazio 

ni 

Individuazione e 
comprensione 

corretta e chiara 
di tesi e 

argomentazioni 

Individuazione 
sostanzialmente 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

Individuazione 
confusa e/o 

approssimativa 
di tesi e 

argomentazioni 

Individuazion 
e 

assente o del 
tutto 

errata di tesi 
e 

argomentazio 
ni 

 

 10 8-9 6-7 4-5 1-3  

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionato adoperando 
connettivi pertinenti 

Soddisfacent 
e 

Adeguata Parziale Insufficiente Mancante  

 19-20 16-18 12-15 6-11 1-5  

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l’argomentazione 

Soddisfacenti Nel complesso 
presenti 

Parzialmente 
presenti 

Insufficienti Gravemente 
carenti 

 

     TOTALE PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

 

 

 
Valutazione complessiva 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

100/100  /100 

 /20 

 

 

CANDIDATO/ 
A CLASSE 
5^  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (riflessione critica di carattere espositivo- 

argomentativo su tematiche di attualità) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt.) 

PUNTI 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ideazione, Struttura chiara e Struttura chiara, Struttura Struttura Testo  

pianificazione e 
organizzazione del testo 

- Coesione e 
coerenza testuale 

articolata. 
Rigore nelle 

connessioni logiche. 

ma con 
qualche 

incertezza. 
Correttezza nelle 

connessioni logiche. 

semplice, 
ma definita. 

Qualche 
imprecisione 

nelle 
connessioni 

logiche. 

disordinata e 
poco precisa. 

Nessi logici non 
sempre adeguati. 

confuso 
e 

disorgani 
co, 

pianificaz 
ione 

inesistent 
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     e. 
Ass 
enz 
a di 
ade 
guat 

i 
ness 

i 
logic 

i. 

 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ricchezza e 
padronanza lessicale - 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Lessico vario e 
articolato, forma 

fluida. 
Morfosintassi 

corretta; 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura. 

Lessico e forma 
espressiva 
appropriati. 

Morfosintassi 
corretta; uso 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma 
semplice, ma 
nel complesso 

corretta. Qualche 
imprecisione 

lessicale. 
Alcuni errori 

morfosintattici 
, uso 
abbastanza 
corretto della 
punteggiatura. 

Forma 
espressiva 

non sempre 
adeguata. 

Lessico generico 
e 

ripetitivo. 
Presenza di 

errori 
morfosintattici; 

uso non 
sempre 

corretto della 
punteggiatura. 

Gravi 
errori e 

impr 
oprie 

tà 
lessi 
cali. 
Grav 

i 
error 
i di 

morfosint 
assi. Uso 
scorretto 

della 
punteggi 

atura. 

 

 19-20 16-18 12-15 8-11 1-7  

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali - 
Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni personali 

Completa ed 
esauriente. 

Rielaborazione 
critica personale 
e originale. 

Complessivam 
ente completa, 

con 
conoscenze 
pertinenti. 

Rielaborazione 
critica buona. 

Essenziale e 
limitata ad 

aspetti 
semplici; 

sufficienti le 
conoscenze. 

Rielaborazione 
critica 

sufficiente. 

Imprecisa e 
limitata; 

conoscenze 
generiche. 

Rielaborazione 
critica 

superficiale. 

Molto 
carente e 
incomple 

ta; 
conosce 

nze 
molto 

lacunose 
. 

Rielab 
orazio 

ne 
critica 
inesist 
ente. 

 

      TOTALE PUNTEGGIO 
PARTE 

GENERALE 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI 

(MAX 40 pt.) 

PUNTI 

 10 8-9 6-7 4-5 1-3  

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del 

titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

Testo 

esauriente e 

puntuale 

rispetto alla 

traccia; titolo e 

paragrafazione 

appropriati ed 

efficaci 

Testo pertinente 

rispetto alla 

traccia; titolo e 

paragrafazione 

appropriati 

Testo nel complesso 

pertinente rispetto 

alla traccia; titolo 

e 

paragrafazione 

adeguati 

Testo solo in 

parte pertinente 

rispetto alla 

traccia; titolo e 

paragrafazione 

non del tutto 

adeguati 

Testo del 

tutto non 

perti 

nent 

e 

rispe 

tto 

alla 

tracc 

ia; 

titolo 

e 

paragr 

afazion 

e 

assenti 

o del 

tutto 

inadeg 

uati 
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 10 8-9 6-7 4-5 1-3  

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

Soddisfacente Nel complesso 

presente 

Parziale Poco chiaro e 
disordinato 

Completa 

mente 

inadeguat 
o 

 

 19-20 16-18 12-15 6-11 1-5  

Correttezza e Soddisfacenti Nel complesso Parzialmente presenti Insufficienti Del tutto  
articolazione delle  presenti   inadeguat 

conoscenze e dei     e 

riferimenti culturali      

      TOTALE PUNTEGGIO 
PARTE 

SPECIFICA 

 

 

 
Valutazione complessiva 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 

specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

100/100  /100 

 /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA 
rev.20230411 

Indicatore 
da indicazione ministeriale 

Descrizione indicatori 
applicati alla specializzazione di “Grafica e 
comunicazione” 

Punteggio max 
per ogni 
indicatore 
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

⋍ Risposta alle domande teoriche 

Ciascuna delle due risposte richieste verrà 
valutata max 2,5pt 

5 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie 
utilizzate nella loro risoluzione. 

⋍ Valutazione tecnica del prodotto grafico 
realizzato. 
Si farà riferimento ai seguenti parametri:: 
 struttura compositiva 
 gerarchia dei testi 
 scelte relative a leggibilità, colore e font 
 gestione immagini istituzionali 
 coerenza stilistica tra i vari prodotti da 

realizzare 
 rielaborazione personale (part. sulle 

immagini fornite dagli esaminatori) 
 competenze grafiche in senso lato (es. 

uso dei software) 
 bozzetti (presenza di un ragionamento 

progettuale) 

8 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici 
e/o tecnico grafici prodotti. 

⋍Presenza di tutto il materiale richiesto e 

coerenza tra il prodotto realizzato e le richieste 
del briefing 

4 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici. 

⋍ Spiegazione del concept presenza di 

argomentazioni a sostegno delle scelte 
effettuate. 

3 
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